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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1271.

REGIO DECRETO 25 luglio 1924, n. 1264.
Norme per le promozioni nella carriera deg11 interpret1.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'art. 14 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305;
Visto l'art. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081;
Udito 11 Consiglio dei Min°stri;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le promozioni nella carriera degli interpreti saranno ef·
fettuate esclusivamente con il criterio della scelta sulla base
del merito comparativo.
Per conseguire una promozione 11 funzionario deve avere

un'anzianitŒcomplessiva di servizio nel ruolo degli inter·
preti di almexio due anni per ciascuno dei gradi inferiori a
quello da conferirsi.

Art. 2.

I gitidizi ppr le promozioni degli interpreti sarannB dati
dalle Commissioni di avanzamento per le carriere diploma•
tica o consolare riunite.

Art. 3.

: Si applicheranno alle promozioni nella carriera degli in-
terpreti le disposizioni vigenti a favore dei combattegti.
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I
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccoltA uilleiale delle leggi e dei
decreti del Rðgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossei'varlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGI.Io.
Registrato alla Corte del conti, addi 22 agosto 1924.
ALA del Governo, registro 227, foglio 79. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1272.

REGIO DEORETO 19 giugno 1924, n. 1274.
,Riconoscimento d'ell'Istituto commerciale pareggiato e Glum

seppe De sFelice Gluffrida » di Catania quale Regio istituto com.
merciale.

VITTOltIO EMANUELE III
PER,GRAZIA .DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vihto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'ordi.
naniento delPietružione media commerciale;
Vista la domanda in data 23 aprile 1924 con la quale la

Camera di commercio ed industria di Catania chiede che

fl'Istituto commerciale pareggiato a Giuseppe De Felige Ginf-
frida » di Catania venga regilicato:
Viste le dellberazioni in data 14 giugno 1919 e 25 marzo

1924, con la quale la Camera di commercio cil industria di
CatanÌn si obbliga 'di fornire la sede alla scuola, di provve·
dere a11e spese per 'la manutenzione delle sale e per la forni-
Tura delPilluminniione, del riscaldamento e dell'acqun' per
tutti i servizi della scuola e di corrispondere alla scuola un

contributo annuo'di L.'30,000;
Vista la deliberatione in data 28 marzo 1921, con la quale

la provincia di Catania si obbliga di corrispondere alla scun

la un contrilmto annuo di L. 35,000;
Vista la deliberazione in data 2 aprile 1924 con la quale
il comune di Catanin si.obbliga di corrispondere alla scuola

un contributo annuo di L. 35,000;
Rite.nuto che con

,

decreto Ministerinle 13 gennaio
'

1921

l'Istituto commerciale « Giuseppe De Felice Giuffrida » di

Catania è stató pnreggiato ni Regi istituti commerciali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

tier l'economin nazionale di concerto con il Nostro Ministro

Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto commerciale pareggiato « Giuseppe De Felice

Ginífrida » in Catania è riconosciuto, a decorrere dal 1° lu-
glio 1924, come Regia scuola media commerciale di grado
superiore (Regio istituto commercia.le) e sarà governata con

le disposizioni sancite dal R. decreto-legge 15 maggio 1924,
n. 749.

Art. 2.

Contribuiscono al mantenimento del Regio istituto cóm-

merciale « Giuseppe De Felice Ginffrida » in Catania:
il Ministero dell'economia nazionale con annue L. 60,000 ;
la provincia di Catania con annue L. 85,000;
11 comune di Catania con annue L. 35,000:
In Gamera di tomniercio e industria di Catania con

annue L. 30,000.

La Camera di commercio e.industria di Catn.nia deve inol-

tre fissare alla senola la sede e provvedere alle relative

spese di manutenzione e di fornitura di acqua, di illumina-
zione e di riscaldamento occorrenti per tutti i servizi, della,
scuola.
Per il completamento del materiale ditattico e delle dota-

zioni dei gabinetti il Ministero dell'econonmia nazionale cor-
risponderà un contnibuto straordinario di L. 30,000 suddi-

viso in tre quote eguali annue a partire dall'esercizio finan-

ziario 1924-25.
Art. 3.

11 Consiglio di amministrazione del Regio istituto com-

merciale « Giuseppe De Felice Ginffrida » in Catania, si

compone di un delegato del Ministero dell'econnomia nazio-
nale e di uno per ciascuno della Provincia, del Comune e

della Camera di commercio e industria di Catania. Potrnnno
anche avere un delegato quegli Enti che ei obblighino a cor-

rispon(lere un contributo annuo fisso che raggiunga almeno
11 decimo della somma totaÏe dei contributi elencati nel pre-
cedente art. 2.

Art. 4.

11 Ministro per l'economia nazionale provvedern, ctm de-
creto Ministeriale, alla formazione della pianta organica del-

PIstituto entro i limiti delle somme stabilite per contributi
ordinari.

Art. 5.

Per enrare la trasformazione dell'Istituto potrà essere no-

minato con decreto Ministeriale un Comrnissario governativo
che cesserà dall'inenrico con la regolare co4ituzione del

Consiglio di amministraziotie, composto in conformità del-

l'art. 3. Nel decreto di nomina saranno definite le attribu-

zioni del Commissario governativo.

Art. 6.

Il personale titolare dell'Istituto paieggiato sarà confer-
mato coise titolare in prova dell'istituto Regio pureliò sia

,itiito nominnto prima della data del pt'esente decreto o in

seguito a pubblico doncorso presieduto da un delegato del
Ministero delPeècliomia nitzionale o in seguito, alla idoneità
ottenuta in un concorso' handito per la stessa entfedra di

un Regio istituto commerciale. L'ansinnità di talf personale.
ngli effetti degli numenti periodici, drearrerà dalla -data della
nomina a titolare de1PIstituto únregainto e non potry in
nessun caso essere antecedente alla idoneità conseguita,nel
modo sopraindicato.

Art. 7.

Il Ministro per le finanze provvederA per'lo stanziamento
nel bilancio passivä del Ministero dell'economia nazionale

per Pesercizio 1924-2!i'e per gli esercizi futurl: a) dei fondi
necessari.al pagamento dei contributi indicati al precedentó
art. 2; bi della somma di L. 10.000 occorrente per 11 paga-
mento degli aumenti periodici dovuti al personale titolare
dolPIstituto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello
Stato sia inserto nella raccolta uillelale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo caservare.

Dato a'Roma, addì 10 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ConsrNo - De' STerwr.
Visto, il Gmtrdanigi.lli: OVIGLlo.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 23 agosto 10¾.
Atti dei Governo, registro 227, foglio 90 - GUNATA.
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Numero di pubblicazione 1273. del (°onsiglio comunnie coli la conseguente nomiila di un Regio
comrnissario.

REGIO DECRETO 8 agosto 1924, n. 1265. A cio pravvede lo schema di decreto clie ho l'onore di sotto-
Riodificazione del R. decreto 23 ottobre 1922, n. 1517, con. porre all Augusta firma di Vostra Maesta.

cernente la ripartizione del Ministero delle colonie in uinci con
trali. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i -Nostri decreti 28 ottobre 1922, n. 1517, e 31 gen-
asio 1924, n. 198, concernenti la ripartizione del Ministero
delle colonie in uffici centrali;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co.

munale e provinciale approvato con R, decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con .R. decreto 30 dicembre 1923, un-
mero 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Feroleto Antico, in prosinela di

Articolo unico. Catanzaro, è sciolto.

flart. 2 del R. decreto 23 ottobre 1922, n. 1517, ð modifi-
cato come segue:

« Fanno pure parte integrant; del detto Ministero:
I'ufficio cifra alla dipendenza diretta del Gabinetto del

Siini«tro;
¡°uffleio speciale di studi relativi all'espansione colonia.

le, informazioni, stampa e propaganda;
l'uflicio militare e l'ufficio del personale alla diretta di-

pendenza del Ministro ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia Inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2.

Il sig. Giuseppe Ienzi è nominato Commissario striordi-
nario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune, fi.
no alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissaria sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale. -

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuildne
del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1924.

Dato a Sant'Anna di Valilieri, addl 8 agosto 1924. VITTORIO EMANUELE.
FEDMZONI.

VITTORIO EMANUELE.

MossoLINI - LAxza or ScAracA· Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
Visto, 10 awardastgillt: oviouo. affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 19 lu

lie.ofstrato alla corte dei conti, addi 22 agosto 19¾. glio 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
'atti del Governo, registro 227, toglio 80. - GuN A- di Zaccanopoli, in provincia di Catanzaro.

AIAESTA,

REl.AZIONI e REGI DECRETI:
Sciogilmento del Consigli comunali di Feroleto Antico e Zac.

canopoli (Catanzaro), di Brescia, di Sedini (Sassari), di Blacesa
(Trento), di Casoll (Chieti), di Sciacca (Girgenti) e di -Sant'An.
drea Ionio (Catanzaro).

Rèlazione di. S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per g1f
affa.ri delPieterno, a S.. M. il Re, in udienza del 19 lui
glio 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio commiale
di Feroleto Antico, in provincia di Catanzaro.

MAESTA,

Per dimissioni ed altre cause 11 Consiglio comunale di Zacca-

nopoli ha perduto tutti i quindici consiglieri assegriati al Comtinet
ed ð stato pertanto, nécessario assicurare la continuità dei servizi
a mezzo di un Commissario prefettizio.

Poichè le pondizioni locali dello spirito pilbblico non consentono

la sollecita convocazione dei comizi elettorali per la ricostituzione
della rappresentanza elettiva, appare indispensafille tonfeëire: al

Commissario maggiori poteri, per provvedere in modo adeguato al

necessario riordinamento dei pubblici servizi ed al riassetto delle

ilnanze comunal1.
Ho, peftarlio, l'onore di sottoporre all'Augustra firiita della

A14está Vostra lo schema di decketo che provvede allo scioglimento
del Consiglio comunale ed alla conseguente conversione in Regio
det predetto Commissatio.

11 Consiglio comunale di Feroleto Antico, al quale sono asse

gnati per legge quindici consigliert, si trova nell'impossibilità di
Tupstoppr9 perchè cmoue consigl_lert sono dimissionari, tre emi-

graff und dedhdutò ed un altro non partecipa più alle sedute non-
sigilarl dal 14 dicemlire 1920.
Urale stato di vn=e riesce di somínD Pregiudizio agli interesst

della,civica azienda e rende impossibile lg risoluzione.di problemi
cheongnq0 Vita14-1pteresse apehe per la popolazione; e polétie 14
rouillifoni hilo sþirito pubbitco rendono. d'altro fato, impossibil
la sollecita convocazione dei comizi elettorali per l'integrazione
della rappresentanza elettiva, appara indispensabile lo. scAggliniento

VITTOIIIO-EMANUELE III
PË¾ GRAZIA DI DIO 10 PEtt3 VOLONTÀ DELLA NAZIQNE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostin Ministro Sogretado di ststo

per gli aßµri dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

nunale e provinciale approvato con 14. decretg febbraio
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1915, n. 148, modifiento con R. decreto 30 dicembre 1928, nur
mero 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Zaccanopoli, in provincia di Ca-
. tanzaro, è scioltp.

Art. 2.

.
Il sig. Giovainbattista Scalamogna 'è nominato Commis-

saria straordinàrio per l'amministrazione provvisorla di det.
,to, Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu.
itale ai termini di legge.

'Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 19 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZO.NI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. 11 Re, in .udienza del 6 luglio
1924, sul decreto che scioglie 11 Consiglio comunale di

.
Rrescia.

11AESTA'

In seguito alle dimissioni rassegnate nel marzo dello scorso
anno dal sindaco e dalla Giunta municipale di Brescia e successi-
vamento da altri 37 consiglieri, l'ammmistrazione del Comune do-
Vette essere affidata ad un Commissario protettizio.
' Ïale gestione ð stata protratta sino ad oggi neila hducia che
opportuni accordi fra i partiti locali consentissero di dar vita ad
una rappresentanza rispondente alle aspirazioni ed ai bisogni della
maggioranza della popolazione.

Ma talo intento non ha potuto sinora esser raggiunto, ed anzi
per sopravvenute circostanze che hanno avuto profonde ripercus-
sioni nell'ambiente locale, le condizioni dello spirito pubblico ap-
paiono tali ancora oggi da sconsigliare la sollecita convocazione
del coinizi elettorali.

E poiche, d'altra parte, non sarebbe conveniente e conforme a

legge potrarre ulteriormente la gestione del Commissario prefetti-
zio, mentre occorre anche munire l'auuninistratore straordinario
di poteri più ampi che gli consentano di avviare a soluzione pa-
recchi importanti ed urgenti problemi, appare indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente conversio-
De in Regio del commissario predetto.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre alla Augusta 'firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

y PER GRA2IA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta.rio di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Oggsiglio comungle di Brescia à sciolto.

Art. 2.

Il sig. comm. Vittorio Buti è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai,
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a. San Rossore, addi 0 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Statq per gli a‡.
fari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza dell'8 agosto
1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Se·
dini, in provincia di Sassari.

MAESTA.

Una inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento della
amministrazione comuhale di Sedini ha posto in luce gravi e nu·
merose irregolarità.

L'ul11eio comunale è situato in locali inadatti, in deplorevole
stato di manutenzione ed insufficientemente arredati, e manca l'ia•
Ventario dei beni immobili.

La gestione delle finanze comunali procede in modo del tutto
irregolare; la compilagione e la riscossione dei ruoli per le tasse
comunali è effettuata con notevoli ed inguistificati ritardi; la ri-
scossione delle entrate fuori ruolo è eseguita dagli amministratori
senza alcun controllo contabile; con lo.stesso sistema si provveae
alla riscossione dei proventi del dazio consumo gestito irregolor-
mente in economia; noU sono state finora definite le contabilità
della gestione annonaria.

Alla locazione det terreni comunali si è provveduto con scrit•
ture private non registrate, od anche senza alcuna scrittura, Ti-
chiedendosi agli affittuari effetti cambiari in bianco; si è trascurata
la riscossione del prezzo stabilito per appezzamenti di aree fab.
bricabili ceduti a privati, e nessun provvedimento è stato adottato
per impedire usunpazioni di suolo da parte del concessionari.

E' stata trascurata l'esecuzione di importanti opere pubbliche
di vitale interesse per la popolazione, mentre altri lavori di notevole
ammontare sono stati eseguiti in economia senza progetti e senza

fosservanza delle formalità prescritte dalla legge.
I pubblici servizi non rispondono alle esigenze della popola.

zione; particolarmente deficienti quelli delle due importanti frazioni
del Comune prive, fra l'altro, di acqua notabile e di idonea assi-
stanza sanitaria, ciò che provoca grave malcontento e proteste da
parte dei frazionisti.

In seguito alla contestazione degli addebiti l'Amministrazione
comunale ha fornito controdeduzioni che confermano la sussistenza
di tutte le irregolarità risultanti dall'inchiesta.

Ciò stante, ravvisandost la necessità di un congruo periodo di
gestione straordinaria per provvedere al riassetto dell'azienda co-

mu' Je ed alla sistemazione del servizi, col decreto che mi onoro
sott ,porre alla Augusta firma della Maestà Vostra, si fa luogo, su
conformeparere espresso dal.Consiglio di Stato, allo scioglimento
del Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

PRI: GRA21A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, moditicato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. finoi all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter.
mini di legge.

Il Consiglio comunale di Sedini in provincia di Šassari, è Il Nostro Ministro predetto é incaricato delFósenizione
sciolto. del presente decreto.

Art. 2. Dato a Roma, addì 15 giugno 1924.

Il signor ear. Francesco Branca è nominato Commissario VITTORIO EMANUELE.
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co- EUSSOLINL
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a

S. M. il Re, in udienza del 15 giugno 1924, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Biacesa, in provincia di
Trento.

MAESTA.

L'amministrazione comunale di Diacesa ha dato costantemente

prova di deplorevole incuria nella gestione della civica azienda,
che trovasi in stato di completo discrililw. I noicio coniunale è

privo d'archivio e trascura l'adentpimento enm•. 11ei più semplici
affari di ordinaria amministrazione; null:I C >•.e'.o fatto sinora per
fattuazione del sistema tributario previsto ãsí vigenti ordinamenti,
per tuodo che al Comune difettano i mezzi per far fronte ai suoi

inapegni; i pubblici servizi sono trascurati.
Tale stato di cose, che ha provocato frequenti invil nel Comune

di Commissari da parte dell'autorità di vigilanza, ha di receiite de-
terminato anche le dimissioni di sei consiglieri sui quindici asse-
gnati al Comune, aggravando in tal modo una situazione che im

già suscitato un vivo malcontento nella popolazione e che potreb-
De dar tuogo, perdurando, a turbamenti della pubblica quiete.
Anche ragioni di ordine pubblico, oltre che la necessità di un ra-

dicale tiassetto della civica aziemla, rendono pertanto indispensa-
bue lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
noinina di un Regio commissario ed a ci provvede 10 sellema di

decreto che ho l'onore al sottoporre all'Augusta firma della Maestte
,

Nostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato >er gli af.
fari delfinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 15 ginguo 1924, sul decreto clie
scioglie il Consiglio comurale di Casoli, in provincia di
Chieti.

MAESTA,

Sul funzionamento tiell'Amministrazione comunale di Casoli à
stata recellteniente esegùita un'inetitesta che ha posto in luce note·
Voli irregolarità

L Incuria dinlostrata dall Ainministrazione nel provvedere alla
realizzazione. di ragguardevoli attività arretrate e nel predisporfe i
Inezza per trollteggiare rilevanti passività e nuove e ninggiori esi-
genze dei servizi, tia ridotto it Comtyle in gravi difficoltà linanzia-
ria, accresciute dall'onere di vari ulutui provvisori e di plestiti
callituari, non sellipre regolarniente assunti o autorizzati. Non è
stato compilato il bilancio preventivo IW4, non sono stati aggiornati
da ull trelitelinio gli inventuri dei beni contunali, e stata trascurata
la definizione di vertenze con appaltatori di opero e di pubblici
esereizi, alcuni dei quali noli funzionano regotalmente -

Oltre a ció, l'atteggiainento assulito dai rnaggiori esponefiti,del-
VAninimistrazione di fronte all'affermarsi delle correnti politiche
nazionali fia determinato una situazione che potrebbe, perdurando,
avere pericolose ripercussioni sull'ordine pubblico, sicché, anche per
tale tuotivo, oltre cile per la necessità di provvedere .al riassetto fi-
nanziario dell'azienda civica, apparo indispensabile lo scioglimento
del Consiglio colnunale con la conseguente nomina di un Regio
cominissa.rio. A ciò provvede lo schelua di decreto che mi onore
sottoporre all'Augusta firma della Maestit Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA.NAZIONE.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Piesidente del Consiglio dei i;
uisti·i;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggei co-

munale e provinciale, approva.to con R. decreto 4 fèbbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 Jicembre 1023,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

mistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato n R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Casoli, in provincia di Chieti, è

sciolto.

Art. 2.

Il signor cas. rag. Cesare Perdisa è nominato Commissa.
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di'detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
Il Consiglio comunale di Biacesa, in provincia di Trento, del presente decreto.

è sciolto.

Art. 2.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1924.

Il signor Carlo Toniatti è nominato Commissario straordi-
'VITTORIO EMANUELE.

nario vel• l'amministrazione provvisoria di detto Comµne, Mussou.m
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Relazione di S. E. il Ministro-Segretario di Stato per gli af..
fari dell'interno, a 8. M. il Re, in udienza del 6 luglio 1921,
sul decreto clie scioglie il Consiglio .comunale di Sciacca,
in provincia di Girgenti.

AIAESTA,

' Quindici consiglieri comullali di Sciacca hanno recentemente
rassegnate le dimissioni, e poicliè àltri due erano giù da tempo
almissionarl ed uno è deceduto, 11 Consiglio contunale si è ridotto
a .(10dici consiglieri, sul trenta assegnati per legge al Comune, ren-
dendo necessario assicurare 11 regolare svolgimento del pubblici
servizi a, ragzzo di, un Commissario prefettizio.

Non consentendo le condizioni locali dello spirito pubblico una
sollecita cörtvocazione del comizia clettorali per fintegrazione della
rappresentaza elettiva, appare indlspensabile, anche per conferire
al Commissario poteri adeguati alle esigepze dell'Ente, lo sciogll-
mento del .Consiglio comunale con la consegttente nomina di un
llegio commissario.

A CIO girovvede, appunto lo schema di decreto che mi onoro
sottoporre a1ÌAugusta 11rma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pergli ufari dell'iiiterno;
isti gli articoli 323 e 32f del testo unico della legge co-

munnle e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915,' n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Aliblamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sciacca in provincia di Girgenti,
sciolto.

Art. 2.

Il signor cav..rag. Alflo Sciuto è nominato Commissario
straordinärio per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale, ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio -comunale.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 6 luglio 1924.

.VITTORIO EMANUELE.

Fr.omezo.si.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. 11 Re, in udienza del 15 giugno 1921, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Sant'Andrea Ionio, in
provincia di Catanzaro.

MAESTA,

Per dimissioni di oltre due terzi dei consiglieri assegnati per
legge al Comune, la civica amministrazione di Sant'Andrea Jonio e
Venuta a trovarsi nell'impossibilith <11 funcomne. cositello si è reso

necessario assicurare la cont;nulta del serv:z; t..nozzo di un Com-
massario prefettizio.
Poichè le contlizioni locali dello spailo pulinco ilon consentono

la sollecita convouszione dei comizi elet rali per la ricostituzione
integrale della rappresentanza elettiva, ne e conve'tilente e conforme
a legge protrane a tempo indeterminato la gestione del Commis-
sério prefettizio, appare indispensabile provvedere allo scioglifnento
del Consiglit comunale con la conseguente conversicne .in Regio
dell'attuale Commissario prefettizio.

A cló provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta 11rma di Vostra Maestá.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio del Mi
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge- co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sant'Andrea Ionio, in. provincia
di Cytanzaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Franco Gaetano Menniti è nominato Commissarlo
'straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 8.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.
Mussoum.

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1924.

Approvazione del regolamento por le contrattazioni a tera
mine presso la Borsa merci di Genova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vedute le deliberazioni della Camera di commercio e in-
dustria di Genova in data 31 gennaio e 30 aprile 1924, in
ordine al regolamento per le contrattazioni a termini pres-
so la Borsa merci di Genova;
Veduta la deligione presa dal Commissario governá-

tivo 'per la straordinaria amministrazione della Camera di
commercio e industria di Genova .in data 26 luglio 1924,
relativamente allo stesso oggetto;
Veduta la legge 20 marzo 1923, n. 272, e il regolamento

approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;

Decreta :

Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento composto di trente
articolL por le contrattazioni a termine presso la Borès
merci di Genova.

Roma, addì 20 agosto 1924.
Il .11iäistro : Nava.
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Regolamento per le contrattazionl a termine nlone di' Borsa la
,
presenza di due delegati, tra cui il direttore della

cassa dl!11quidazione,
nella Borsa merci di Genova. In caso di assenza o di impedimento del presidente, lo sostituisce

con pari poterl il vice-presidente; In caso di assenza o di impedimento
Istituzione dei mercati, di entrambi, i poteri del presidente sono devoluti ad uno del compo-

nenti del Comitato, in ordine di anzianitå di carica.
Art. 1.

Nella Borsa merel di Genova sono autorizzate le contrattnzioni a
termine Esse sono soggette all'osservanza del presente regolamento,
applicabile solo nel confronti dei contratti stipulati in borsa e debita-
niente registrati posso un Istituto (ensaa di liquidazione) a cui la

Camera di commercio e industria di Genova concede di eseguire, a
sensi e per effetto delle leggi e del regolamenti, la 'compensazlone
delle contrattazioni stesse e conseguente liquidazione, con l'esercizio
verso chiunque del diritti, azioni e ragioni che ne derivano.

Dette contrattazioni dovranno effettuarsi alle grida, nell'apposito
recinto a ciò destinato nel locali della Borsa e denomlnato « mercati a
termine ».

Art. 2.

Nelle disposizioni speciali dimelplinanti 1 singoll merenti In On-
mera di commerelo e industria di Genova stubllira. i tipi di merci

ammessi alla contrattazione a termine e tutte le modalità attinenti.
Nel limiti dell'orarlo generale della Borsa è riservato alla Ca-

mera stessa di stabilire annualmente, con facoltà di modifiche anelle

durante l'anno l'orario speciale del singoli mercati.

SorregHanza e direzione - Comitato tecnico.

Art. 3.

Salve in ogni caso le attribuzioni conferite dalle leggi e dal 10-
golamenti alla Deputazione della norsa e al Sindnento dei pubblici
medintori in merel, la direzlone e la vigilanza sui mercati a termine

è partleolarmente affidata ad un comitato teenleo cosi composto:
· un delegato della Camera di commereto e industria di Genova;

11 þresidente della Deputazione della Borsa od un suo dele-

gato;
11 presidente del sindacato dei pubblici mediatori in merel od

un su delegato;
un luembro effettivo ed un supplente per ognuna delle catego-

rle di merel ammesse alla contrattazione a termine, eletti da:11 ope-
ratori del ramo, convocati ,in assemblea secondo le norme di cui agli
articoli 33 e .54 del regolamento generale della Borsa merci di Ge-

nova:
due rappresentanti della cassa di liquidazioni di cui all'arti-

.colo 1 del presente reg<>1amento, dei quali uno deve essere 11 diret-
fore della enssa stessa o chi contemvoraneamente lo sostifnisco

I membrt elettivi e quelli i cui poteri risultano da delega, du-

runo in carica un anno e possono essere rieletti o confermati.

Art. 6.

I delegati del Comitato tecnico di turno nel recinto alle grida do.
Vranno particolarmente curare:

a) che nessuna discussione o schiamazzo perturbino le opera-
zioni;

b) che le offerte si facclano ad alta ed intelligibile voce;
c) che non avvengand o non abblano corso offerte non chlare

o fatte con palese intenzione di influenzare 1 prezzi correnti o di
chiusura o di indurre comunque in errore gli operatori:

d) che le transazioni avvenute, con indicazione dei lotti, dei
prezzl e delle epoche di consegna, siano man mano registrate in ap-
posita tabella ben vislbile nel recinto.

Ogni delegato in servizio potrà intervenire negli eventuali dibat-
titi fra gli operatori. allo scopo di chiarire qualsiasi dubbio insorto
circa le operazioni compiute entro il recinto.
I due delegati potranno d'accordo deliberare 11 rifluto della re-

gistrazione dl cui nI capoverso d) per quelle operazioni non rispon-
denti alla buona fede: senza pregIndizlo degli eventuali provvedi-
menti diselpilnnri, di ogm grado, devoluti alle autorità di Borsa ed
alla Camera di commercio e industria.

Gli stessi delegati, se d'nceordo, risolveranno seduta stante, in
modo definitivo ed insindacabile, qualsiasi divergenza Insorta nello
svolgimento delle operazioni effettuate nel recinto fra operatori debi-
tamente autorizzati. In enso di disnecordo la quistione dovrà essere

sottoposta al giudizio definitivo ed insindaenblie, sentiti i delegati di
turno e le parti, del presidente del Gomitato tecnico.

Art. 7.

Le funzioni del componenti il Comitato sono gratuite. E' in fa-
colrh della Onmern di comiuerelo e industria stabilire annualinente
un fondo per la determinazione di medaglie presenza sin alle s«lute
del Comitato, sin alla sorveglianza delle operazioni, esclusi da tale
conferimento i rappresentanti della cassa di liquidazione.

Art. 8.

Per le decisioni del Comitato è necessaria la presenza della mag-
gloranza del suoi componenti. Nelle dellberazioni a serutinto palese,
in caso di parità prevale il voto del presidente; in quelle a scrutinio
segreto, In enso di parità In proposta si intende respinta,

Tratta:Jone delle operazioni a termine ed accesso

Art. 4·
. al recinto dei mercati.

Sono attribuzioni del Comitato tecnico:

a) sorvegliare, a mezzo di propri delegati, lo svolgimento delle

operazioni nel recinto destinato al mercati.
Di tali delegati farà sempre parte il direttore della cassa di li-

quidazione;
b) esprimersi sulle ammissioni o sullo revoche di ammissioni

delle merci alle contrattazioni a termine;
c} esprimersi sull'orarlo di ciascun mercato e sulle eventuali

modifiche che si reputassero opportune nel corso delI°anno;

4) esprimersi sull'ammissione degli operatori a termine e sulle

abilitazioni alla effettunzlone di arbitraggi e formazione del ruoll di
arbitri:

c) pronunciars1 sulle contestazioni insorte nello svolgimento
delle operazioni nel recinto e non risolute dai delegati di turno o dal

residente col poteri di cui al successivo art. 0;

f) influe studiare e proporre tutti i provvedimenti confacenti al
buon andamento e quant'altro possa riferirsi allo sviluppo di claseun
mercato.

Art. 5.

Ë Condtato eleggerk annunimente, a serutin!c segreto ed a mag-

giornnza di vott, un presidente ed un vice-presidente. Al principio
di ogni,trimestre stabilirà 11 turno di presenza dei propri componenti
allo svolgimento delle operazioni, in modo da assicurare ad ogni rlu-

Art. 9.

La trattazione delle operazioni, da effettuarsi in zona apposita-
mente delimitatn del recinto. è riservata al pubblici medintori rego-
Inrmente Inseritti alla Borsa di Genavn nelle categorie di merci per
le quall le contrattazloni a termine sono autorizmfe e semprechè si
assoggettino al versamento di una cauzione suppletiva nella misura
di L. 23,000.

Art. 10.

Potranno accedere al recinto solo le persone autorizzate dalla Ca-
mern di commercio e industria di Genova, sentite le autorità di Bor-

sa ed 11 Comitato tecnico.
Tale autorizzazione à però riéervata a persone titolari o legali

rappresentact1 di ditte o socleth regolarmente inseritte presso una

delle Camere di commercio e industria del Regno da almeno un trien-
nio antecedente nlla data della domanda di ammissione, salvo casi
speelali, la cui valutazione ed il conseguente accogltmento o meno

della relativa domando sono riservati alla Camera di commercio e

industria di Genova, sentite le autorità di norma el il Comitato te·
enico.

Le persono ammesse all'ineresso nel recinto sono sottoposte, ol-
tre che alle disposizioni le:Isintive e regainmentarl, a quelle che fos-
sero imnartite dat delegati di turno del Comitato tecnico e dal perso-
nale della Camera addetto ai serviz1 dl Borsa.
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1 richiedenti dovranno, nelle domande di, amn11sslone, dichiarare
di conoscere e di accettare senza riserve, per quanto 11 concèrne, le
dialoslzioni tutte del presente regolamento.

Dette domande dovrunno essere pubblicate, per 8 giorni conse-
rutlyl, all'albo della Camera di commercio, della Borsa merci e della
Borsa valori di Genova.

Procuratori autorizzati dei pubbifoi mediatori
ammessi a trattare a termine.

Art. 11.

Ai pubblici mediatori ammessi a trattare gli affarl a termine, può
essere consentito dalla Deputhazione di Borsa, in caso di constatato
legittimo Imliedimento, di valersi nel recinto dell'opera di non plù
di un proprio procuratore.

Art. 12.

Nelle domande dirette ad ottenere l'autorizzazione a valersi del-
l'opera di procuratori si dovranno indicare 11 nome e cognome delle

.perone che i richiedenti intendono designare ed allegare i certificati
attestanti la rnagglore età. 11.godimento del diritti civl11 e politiel,
la noforla moralità del procuratori stessi, nouchè la loro correttezza
commerciale, quest'ultima attestata du un'accreditata casa di com-
mercio.

Copin di ciascuna procura deve essere depositata presso la Ca-
mera di commercio.

Art. 13.

I procuratori autorizznti, nel periodo in eut over no in tale qua-
lith, non· potranno fare alcuna operazlone in nome proprio e per
loro conto, ma esclusivamente in nome e sotto la responsabilità dei
rispettivi mandanti.

Art. 14.

Oltre l'elenco dei pubblici mediatori ammessi ad operare nel re-
einto, sarà affisso in Borsa quello del procuratort autorizzati, con

l'Indleazione del , rispettivi mandanti,

ne faranno rapporto alln Deputazine di Borsa, la quale potrà sospen.
dere da detto turno, per un tempo non eccedente tre mesi, i colpe-
voli e denunciare i conniventi per le opportune punizioni, salve ed
impregludicate, da parte delle autorità competenti, le sanzioni di na-
tura più grave.

Rederione dei contratti.

Art. 19.

I contratti a termine in Borsa debbono essere redatti sul pre-
scritti foglietti bollati ed in conformith degli schemi di cui alle nor-

me speelall dei singoll mercati.
Tali contratti debbono portare l'esillicita indicazione della co-

noscenza e della integrale accettazione delle disposizioni tutte del
presente regolamento e di quelli speciali dei singoli merenti; e con-
tenere elezlone di domicillo del contraenti presso la cassa di liquida-
zIone.

Accertamento dei prezzi di chiusura.

Art. 20.

Il Sindacato del pubblici mediatori procederà, con le norme di cui
al regolamento per la Borsa merci di Genova, alla formazione di un 11.
stino giornaliero, dei prezzl utileinli di chiusura, praticati per gli uf-
farl a termine, in conformità delle norme speciali che saranno stabilite
per ciascun mercato.

Alle dichiarazioni per la formazione di tale listino sono obbligate
riamente tenuti tutti i pubblici mediatori ammessi alle contrattazioni.

Ove le circostanze lo richiedano, potrà la Camera di commerciò,
sentite le autorltà di Horsa ed 11 Comitato tecnico, prescrivere che lo
accertamento uffietale del prezzi per le contrattazioni a termine as-

Venga anche più di una volta nello stesso giorno.

Art. 21,

Alla riunione per l'accertamento del prezzi di cui sopra, potranno
partecipare, oltre alle persone indicate nell'art. 62 del regolamento
per la Rorsa merci di Genova, i componenti del Comitato tecnico pre-
posto alla direzlone ed alla sorveglianza del mercato a termine.

Art. 15.
IAquidazione.

Qualorn un procuratore cessi di prestare In propria opera al
mandante presso cut ern implegato, non potrà esercitare identiche
funzioni presso altro pubblico mediatore ammesso alla trattazlone a

termine, se prinia questi non avrh ottenuta la deblta autorizzazione
della Camera di commercio e industria di Genova.

Art. 18.

Le revoehe di procura dovranno, a cura dei mandanti, essere im-
medintamente comunicate alla Camera di commercio e alla Deputa-
zione di Borsa ed affisse in Horsa pel tramite di un pubblico utheiale
Fintanto che età pon sia stato effettuato, i mandanti inadempienti aL
l'obbligo della suddetta comunicazione continueranno a rispondere
dell'operá dei loro mandatari.

Imposizione di diritti.

Art. 17.

Per l'ingresso nel recinto sono stabiliti diritti speelali a favore
della Camera di commercio e industria di Genova. Tali dirltti sa-

ranno annualmente stabiliti dalla Camera medesima in sede di bi-
lanolo, sentita, in caso di variazioni, la Deputazione di Borsa.
Il pagamento relativo sarà comprovato dal rilaselo d'una spe-

ciale tessera la quale comprenderà anche quella normale per l'in-
gresso nella sezione riservata della Borsa, di cui all'art. 5 del rego-
lamento per la Borsa merci di Genova.

Art. 22.

La liquidazione delle operazioni a termine avverrà secondo le
norme e alle date stabilite dalle disposizioni speciali disciplinanti
ciascun mercato.

Art. 28.

Alla liquidazione dei contratti a termine stipulati con l'osservan-
za del presente regolamento procederà la enssa dl liquidazione che
ha ottenuto dalla Camera di commercio e industria di Genova la con-
cessione di cui all'art. 1.

A tale scopo occorre che la cassa, oltre l'osservanza delle altre
condiziont che la Camera riterrà di imporre nell'atto di concessione,
faccia esplietta dichiarazione di accettare tutto quanto e stabilito
nel presente regolamento ed in eventuali sue mod1ûche successive,
senza riserve di sorta, rivedendo, ove occorra, 11 proprio statuto ed i
propri regolamenti; ed assuma altreal impegno di cessnre la registra-
zione del contratti in qualsiasi momento, quando ciò sia richiesto
dalla Camera e immediatamente alla richiesta stessa, salvo il compi-
mento delle operazioni tendenti alla sistemazione e compensazione di
contratti in corso, già regolarmente registrati.

La concessione non fa sorgere nella Camora di commercio e in-
dustria di Genova responsabilità di sorta, di fronte a chiunque, sulle
operazioni di liquidnzione ed in genere sul funzionamento della cassa

e gestione ed amministrazioni relative.

Art 18.
Norme speciak per i singoN mer¢«ti.

Art. 24.
Le persone ammesse alle contrattazioni a termine, previa auto-

rizzazione della Deputazione di Borsa, che chiederà in proposito il Le norme speciali disciplinanti i singoll mercati, che possono em

parere del Sindacato e del Comitato tecnico, potranno essere inscritte sere proposte anche dalla cassa di liquidazlone, devono essere debi-
ad un turno telefonico interprosinelale in florsa. Ove si verifienssero tnmente approvate dalla Camera di commercio e industria di Genova
irregolarità nel turno telefonico, il Comitato tecalco od 11 Sindacato e sono soggette alla sanslene ministeriale, a sensi di legge.



26-vni 1924 -- OAZZI·'TTA ITFFICIAIÆ DEL llI3CNO D'ITALIA -- N. 200 2991

Arbitraggi e certificati di arbitraggio.
*

OPERA NAZIONALE PER I COMBATTENTI

Art. 25.

Per l'accertamento della consegnabilità o meno delle partite di
merel oggetto di contratti a termine e degli eventuali abbuoni a fa-

Vore della parte compratrice o venditrice si effettuerarmo appositi ar-
bitraggi.

Tali arbitraggi sono riservati ad esperti iscritti in un ruolo for-
mato annualmente dalla Camera di conimerelo e industria di Genova,
sentit! In Deputazione ed 11 Sindaento di Rorsa, il Cornitato tecalco e

la cassa di liquidazione.
Le norme per l'esecuzione di tali arbitraggi sono stabilite dai re-

planienti speciali di ciascun mercato.

Art. 26.

I documenti relativi agli arbitraggi, sottoscritti dai pet½\, do-

Vranno depositarsi presso la cassa di liquidazione di cui all'art. 1.
Sulla base di tall documenti la cassa rilascia i certificati di conse-

gnabilità.

Art. 27.

Richiesta di trasferimento del fondo « Panatella della Poce ».

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Vista la serlttura, privata 9 giugno 1917, con la quale l'ammi-

nistraziove della Real Casa preudeva in affitto dall'Intendenza di
finanza di Caserta la zona demoniale denominata a Panatella della

Foce », in territorio di Castelvolturno;
Visto 11 decreto legge 3 ottobre 1010. n. 1792, in forza del quale

assieme alla tenuta di Licola passò all Opera in affitto anche .la
zona suddella:

Visto che 11 contratto d'affitto è scaduto nel 1923 e che tuttora

non e stato rinnovato;
Considerato che all'Opera interessa il possesso definitivo di tale

fondo, sia per avere ogni libertù di azione nel lavori in corso della

bonifica idraulien di Varcaturo, sla ancora per hoolticarlo e togliere
cost 11 famite larlnellule della malaria in tutta In regione:

Visto il parere favorevole espresso dal direttore della sezione

agraria:
Su proposta del direttore generale;

Nel litniti di validità fissatt nelle norme speelalt di claseun mer-
cato, i certlficati di arbitraggio non sono soggetti ad impugnativa.

Dellbera

Art. 28.

La Camera di commercio e industria di Genova, au conforme pa-
rere della enssa di liquidazione, potrh, agli effetti dei certilleati di
arbitraggio, dichiarare l'equipollenza di certifienti rilaseinti da organi
arbitrali costituiti da speciali associazioni commerciali, semprechè
.queste siano disetplinnte in Ente morale.

La dichiarazione di equipollenza può dalla Camera di commercio

assere revocata in qualsiasi momento, e con effetto immediato, senza
motivazione.

Disposizioni transitorie e finalf.

Art. 29.

Alla prima nomina dei rappresentanti effettivi e supplenti degli
operatori di Horsa nel Comitato tecnico provvede la Camera di com-
Inercio e industria di Genova.

Il prlmo Com,itato tecnico rimarrà in carica sino al 31 dicem-

bre 1925.

di richiedere il trasferimento del fondo denominitto « Panatella della

Foce », situato nel comune di Castelvolturno, di proprietà del dè-

manlo dello Stato, identifiento come in appresso:
confini. - Nord con 11 ennale della Foce Nuova di Patria: a sud

con la tenuta di Licola. glit di Casa Reale ed oggi dell Opera; ad
ovest con 11 ennaie vecchio di Patria o fosso vecchio di Patria; ad

est con 11 mare Tirreno.
Estensione. - Complessiva di tutto l'appezzamento ett. 33.38.48.
Duti catastah. - Nel verenlo entasto rustico del comune di Ca-

stelvolturno tale zona è segnata nel ruolo terrent, sotto la ditta

« Demanlo pubblico se con la denominazione di e Paneta della

Foce o all'art. 303, sex. A, n. 1, e per una estensione di maggla lo-

call 1022321. pari ad ett. 3338.48 di misura attuale. L'imp<mibile
è di L. 104.88.

Nel nuovo entasto in nitivazione la tutta la provincia di Caser-
ta, tale terreno é rils>rtato invece sotto le due distinte ditto:

a) demnnio dello Stato (antico demanio):
foglio di mappa n. 51, an. 2, 3: superficie ett. 30.99.83; im-

ponibile L. 414.47:
.

b) demenlo pubblico dello Stato (ramo marinn):

foglio di mappa n. 51, n. 1; superflcie ett. 9.74.95; imponi-
bile L. . .

. .

Art. 80. Roma, 8 agosto 1924.

Per tutto quanto non resulti previsto dal presente regolamento,
$1 applicheranno, oltre le disposizioni di cui alla legge 20 marzo 1913,
n. žT2, sulle florse di commercio ed al regolamento generale 4 ago-

-sto 1013. n.. 10ßS. per la sun applienzione, i regolamenti speciali della
Borsa merci a della Borsa valori di Genova.

In tunneanza di disposizioni rispondenti ni casi concreti e tutte

le volta che l'interesse del merento lo esign, può la camera di com-

mercio, sentiti il Comitato teenloo, 11 Sindnento del pubbliel media.
tori e la Deputazione di borsa, adottare speelnli provvedimenti me-
diante deliberazioni consigllari. Net ensi di urgenza e sentito 11 pre-
sidente. della Ðeputazione di borsa, provvederà il presidente della

'Camera di commercio e industria di Genova, con le modalità e le

ratifiche di legge.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

M.IN.IS.TERO DELLE FINANZE

Il commissario straordinario: MAcarst,

Richiesta di trasferimento del fondo « Leone ».

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Vista la domanda presentata dalla Cooperativa ex combattenti

¢ La redenzione agraria » di S. Stefano Quisquinn, con la quale si

chiede l'acquisto dell'ex feudo a Leone », di proprietà del demanio

dello Stato;
Visti gli atti della Cooperativa stessa dal quali risulta la sua

perfetta costituzione legale;
Vista la relazione tecnica sul fondo stesso, inviata dall'Ispetto-

rato per la Stellia dell'Opera nazionale combattenti, dalla quale ri-

sulta che tale fondo è suseettibile di importanti trasformazloni cul-

turali:
Sentito il parere favorevole del capo della sezione agraria;
Su proposta del direttore generale;

Dari doganali.
Dellbera

La media þer H pagamento dei <Iazi di importazione da valere di richiedere 11 trasferimento in proprieth de1POrera nazionale per
i com'rtt uti dellex feudo « Leone », situato in territarlo di Castro-

dal 25 al 31 a esta-1Wie ílssota in L. 435, rasppresentanti 100 dazio nuovo (Onlermo), appartenente al depla¤io dello Stato, ideiltificato
110minale è 333'aggiunth cambio, -come in appresso.
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Co.nßni. - Nord: ex feudo a Filaga a del magehese Arezzo Orazio
da Palérmo,-ed'ex feudo a carenci a del marchese Zappulla; est: er
feudo a Portella d'Oltuo a della contessa Pintacuda da Castelterml-
ni, ed ex feudo a Mella a di diversi; sud : ex feudo a. Conturbena a

o, c:31onte .Vèrna e, ,dir diversi, da S. Stefang Quisquina; ovest: ex
feudo a Bottorotonda so a Zotta Palenna », già del marchese Arez-

zo, ed ora di.diversi; rimanente parte delforiginario ex feudo

e Leone » della baronessa di Villarosa.
Estensions. -- L'ex fettdo « Leone » è ritenuto di salme locali

875, ¾ri ad ettarl 1055. Dal certificato catastale rleulta . di
ètt. ' 074.70.0ti.

Datt catastali. - Regia agenzia delle imposte e del catasto di
Alla. Estratto storico catastale dell'art. 7703 del catasto terreni del

tornune di Castronuovo (Palermo), inseritto al demanio dello Sta-

to, asse ecclesiastico, sez. D, un..253, 237, 238, 250, 200, 204, 200,
208,, 270, 272, 278, con l'estensione di salme catastall 558 e millesi-

all 189, pari ad ettari 974.70.06, con l'imponibile di L. 13,101.80.

Rogna, 8 agosto 1924.

Il commissario straordinario: MAoalNI.

Richiesta di trasferinsento del fondo « Savasta ».

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Vista la domanda presentata dalla Cassa agraria cooperati-
Yg 4 Ik Combattente > di Paternò, con la quale si chiede l'acquisto
441' fondo' « Savasta » in territorio di Paterno, di proprietà del de-
manlo dello Stato;

Visti gli atti costitutivi della Cooperativa suddetta, dal quali ri-
Bulta la :sua perfetta legale costituslone;

V1sta i relazlone tecnica sul fondo stesso inviata dall'Ispetto-
rato per la Sicilla dell'Opera nazionale combattenti, dalla quale rl-
sulta che tale fondo o suscettibile di importanti trasformazioni cul-
turali:

Sentito 11 parere favorevole del direttore della .sezione agraria;
Su proposta del direttore generale;

Dellbera

41. richiedere 11 trasfer‡mento in proprietà dell'Opera nazionale per
l' combattenti, del fondo denominato a Savasta » in terrltorlo del
comune di Paternò, appartenente al demonio dello Stato, identin-
cato come m appresso:

Conßni. - 11 fondo e Savasta » confina : a nord con strada vici-
nale Savneta-Salinella del (lume; ad est con proprietà Zuccarello,
Garin;igted altri; a. sud col torrente a Flumazzo »; ad.ovest con terre

1 comune di Paterno
I limiti sono rappresentati da muri a secco e fossi
Estensione. - L'estensione di ettari 0.68.87 riportate, come so-

pra, dal catasto vigente concorda sostanzialmente con quella dichia-
rata nel contratto attuale di afiltto ip ettarl 0,77, di cui produttivi
0, e 0.77 incoltivabill; nonché con quella relativa dal catasto geome-
trico, non ancora attunto ed attualpiente allo stato di evasione dei
reclami, etoë in ettari 9.40.71.

Perð Del bando d'asta indetta per il 23 giugno corrente, dall'In-
tendenza di Catania per la vendita del fondo, questo è riportato
per ettarf 8.10.31 di seminativo irriguo, pari a salme grosse locali
3.6, più ettari 11.23 69 pascolativi, pari a salme, come sopra, 3.3.2.

Le Indienzioni catastali e gli altri dati riportati nel bando sono

uguali a quelli soprn indicati per I'antico entasto vigente. Non si
gomprende, per tanto, l'aggiuntA.degli ettari 11 pascolativi, i quali
in realtà non sono che un ettaro ed un quarto al massimo.

Dati catastali. --- Agenzia delle imposte di Paternb. Catanto ru-
stico del cornune di Paternò : art. 6073, ses. E, un. 165, 100 e 167, per
l'estensione di salme catastall 5.003, pari ad ettari 9.88.87 e con la
rendita imtionÏhile di ducati 119.44, pari a L. 507.02.

Iloma, 8 agosto 1024.

Il commissario straordinario: AIAantNI.

liichiesta di trasferimento del fondo « Pietralunga Reisa ».

IL coniblISSARIO S'i'ItAoltDINARIO

Vista ' lac domanda presentata dalla Cassa agrarla cooperati-
Va « La.Combattente » di Paternð, con la quale si chiede l'acquisto
del.fondo a Pietralunga Reisa », la territorio di Paternò (Catania),
di proprietà del demanio dello Stato;

Visti gli atti costitutivi della Cooperativa suddetta, dal quali
risulta la sua perfetta legale costituzione;

Vista la reinzione tecnica sul fondo stesso, inviata dall'Ispetto.
rato per la Siellia dell'Opera - nazionale colubattenti, dalla quale ri-
sulta che tale fondo è suscettibile di importanti trasformazioni cul-
turalf ;

Sentito 11 parere favorevole del capo.della sezione agraria;
Su proposta del direttore generale;

Delibera

di richiedere il trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per
i combattenti del fondo denominato a Pietralunga Reisa », situato
in territorio del cornune di Pnternò, appartenente al derunni dello
Stato, identificato come in appresso:

Confini. - A nord e ad est: col flume Sinieto, 11 quale stacca
alla sua riva sinistra un appezzamento denominato « Reisa a di qual-
che ettaro che vn . man mano riducendosi per continua erosione del
flume. a sud con proprietà Strano, Cutore, Sinastra ed eredi Clan-
cio; ad ovest: con proprieth Cordaro.

Eetensione. -- Mentre dal catasto vigente 11 fondo risulta esteso
per ettari 402.74.80, e dal contratto di ailltto per ett. 455.80.20, in-
vece nel nuovo catasto geonietrico non ancora attivato ed attual-
mente allo stato di evasione det reclami, il fondo è riportato per
ett. 389.30.51.

Quest'ultima estensione è quella riportata nell'avviso d'asta
23 magglo u. s., dell'Intendenza di flnanza per la concessionÜ1n af-
fitto della tenuta.

Dati catastali. -- Agenzia delle imposte di Paternò; catasto ru-
stico del comune di Paterna, art, ß075, intestato e Demanto nazio-
nale - Asse ecclesin.stloo ». sez. D, nu, 1, 2 e 3; sez. E, n. 920, per
l'estensione di salme catastali 203, Ixtri ad ettarl 402.74.30 e con la
rendita imponibile di duent! 593.40, vari a L. 2522.10.

Roma, 8 agosto 19¾.

Il commissario atraordinario: MAORINI,

COMMISSARIATO GENERALE DELL' EMIGRAZIONE

Noli massimi per 11 trasporto degli emigranti
durante il 3° quadrimestre 1924.

IL COMMISSARIO GENERALE PER L'EMIGHAZIONE

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione ap-
provato con R decreto 13 novembre 1919, n. 2205;

Edite la proposte dei vettori;
Sentito il parere della direzione generale della Marina mer-

cantile e delle Camere di commercio delle più irnportanti cittâ
marittime italiage;

Tenuto conto delle informazioni pervenute dai Regl tspettori
di enligrazione, nonchè di quelle comunicate dai Regi consoli sul
corso dei noli nei principali porti stranieri;

Avuto riguardo alla classe ed alla velocità dei piroscali ed
alla qualità dei trasporti:

Determina:

Art. 1.

Por 11 trasporto degli emigranti dai porti di Genova, Messina,
Napoli, Palermo sono fissati dal 1o settembre al 31 dicembre 1924.
i Doli massimi seguenti:

Por gli Stati Uniti.

Sui piroscati di categoria superiore . , , . . L. 2050
Sui piroscall di la categoria . . . . . . .

» 1900

Sui piroscafl di 2a categoria ; , , , , a .
> 1600

Sui piroscafl di 3• categoria . . . . , , ,
a 1500

Per il Brasile.

Sul ptroscati di categoria superiore . . . . , L. 2350

but pirosca11 di 16 categoria . - a , , , , . . » « 2150

bui piroscati di 26 categoria , . , . , , , . » 1850

Su1 piroscati di 3a categoria a a « . • « a 1 1650
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Per la Plate. Art. 2.

Sul piroscati di categoria superiore L. 2400 Per 11 trasporto degli emigranti dai iporti di Triesto e di Fiume,
tanto per il nord che per il centro e sud America e per qualunque

sul piroscati di la categoria . .

» 2200 categoria di piroscati, i noli subiranno un aumento di L. 150 a posto.
Suppiroscati di > categoria . . . . . , , a 1900

But p1roscati di 3a categoria . ; , , , , ,
» 1700 Art. 3.

I noli da praticarsi sulla linea dell'Australia e su altre linee
poco frequentate saranno stabilite con separate determinitziont; te.

Per il Cet tro imerica. I nuto conto delle caratteristiche dei piroscaft, delle condizioni gene-
rali dell'armamento e del trat¶co, come ;pure dell'andamento dei

Sul piroscati di la categoria . .
L. 2/*00 cambi.

But piroscall di sa categoria . .
. . . . .

2100
Roma, addì 5 agosto 1924.

Sul pirosenti di > categoria . . . . . . .
• 1900 Il Commissarfo: Dt MICHELIS.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettificite d'intestazione. 22 Pubblicazione. EfENCO N. 6.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occomo nell¢. tndteazioni date dat richiedenti all'amministrazione del Debito pub-

.blico, venner0 intestate e VIIL'01ste Come alla colonpa 4, mentreche dovevano inyece latest rsi p, vincolarÀ1 come alla colonna 5, es-

sendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

A4fMONTARE
NITMERO

DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOR$ DELLA RETTIFICA
d'iscrizione

rendita annua

1 3 : 4 6

3.50 °6. 625714 120 - Alciato Ada, Rodolfo, Rina e Amelia di Dio- Alcigtp Lidda, Rodolfo, Rina e Amelia di Dio-
nisio, minori, sotto la patriä potAstá del utgio, minori ecc. Come corttro

padre, dom a Portula (Novara).

49064 175 - Lombardo Nicola di Giuseppe, dom. a New Lombardi Nico a di Giuseppé. dofa. af, New
York York.

• 220216 130 - Carlevaro Pasqtialina fu Cristoforo, minorp, Carlevaro Pasquina fu Cristoforo, minore.

Sotto la patria potestò ßt Capello Carolina, sotto la patrig potyth della ynadre Capello
fu Giuseppe, ved. di Carlevaro Cristófo- Angela fu Giúseppe, ecc. codie contro.

ro, dom, a Capriata d'Orba (Alessandria)

e 100930 140 -- Digiacomo Stella fu Biagio, moglie di Ni- Digiacomo Maria-Stella fu Biagio, ecc come

cosia Paolo, dom, a Comiso (Siracusa), contro.

vincolata. -

3.50 i 413500 17.50 lusset Maria-Luigia-Federica tu Federico, Intestata come contro; con usufrutto vitali-

nubile, dom a Villar Pellice (Torino) Con tio a Morglio Giodanni-Daniele-Giacorßo fu

usufrutto vitalizio a. Mðrglia Gideomo, fu Giovanni-Daniele, ecc. come ; contro.

Giovanni Daniele, dorn. a Villar Pellice.

230051
.

.70 - Curti Albina fu i Úomenico moglie di Giu- Curti Albina fu Domenico, veg. di Resegotti
manini Battista, dom a Milano. Vincenzo e moglie in seconde• nozze di Giu-

manini Giovalmi Battista, doin. a Milano.

548660 70 - Sensei Giovanni fu dritonio dom, a tasale Sáussel Giovantti fu Pfeiro-Antonio dom. Co-

di Pari (Grosseto). me contro.

• 70488 185.50 Rabino Adelaide, nubile, fu Pietro, dom. in liabino Maria Adelaide fu Pietro, minore,
Magliano, piinore sotto la tutela . della. ptta la patria potestá dellg madre Del•

adre Giuseppa Deleant, ved, di Pietre leant Augustä Giuseppa, ved j Rabino, do-
Rabino, miciliata in glagliano (Cuneo).

termini dell'art. 157 del Regolamento gener41e sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208 st ditnda

etÑnique possa avervi interesse che. trasrorso un mese dalla data deija girixÑa pùþblicazione di questo avviso ove pon siano age
not)¾eate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette sarar.o como sopra rettificate.

Roma, 9 agostq 1924. 11 direttore generale; Glatu.o
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MINaSTERO DELLE FINANZE
D:REZIONE GENERALE DEL DERIIO PUBBLICO

Rettiflahe d'intestastone. 11 Pubblicazl0De (Elenen n 8).

Si dichiara che le rendite seguentt. per errore occorso nelle indicazioni date dat richfe1enti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero tntestate e vinrolate come alla colonna 4. men che <tovevano :nver:e mtestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle tvi risultanti le vere indicaztont det tttolarl delle rendite stesse.

I

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

5 o 353593 1320 - Santonoeito Antonio, Ruggiero e Luciano di Santonocito Antonio, Ruggiero e Luciano di
Gaetano, minori, sotto la patria potestà del Gaetano, minori, sotto la patria potestit del
padre, domiciliato in Roma; con usufrutto padre, e figli nascituri da Stoduti Matilde
vitalizio a Stoduti Matilde di Carlo in San- di Carlo in Santonocito, domiciliato in Ro-
tonocito domiciliato a Roma. ma, con usufrutto vitalizio come contro.

3.50 237528 56 - Beverini Silvia di Giovanni, minore, sotto la Beverini Pfa-Emma-Silvia di Giovanni, mi-
patria potestá del padre, domiciliata a nore, ecc., come contro.
Spezia.

5 168094 4000 - Imperiali D'Afflitto Emma di Michele, nubile, imperiall D'Afflitto Emmanuela detta Emma,
domiciliata a Napoli, vincolata. domiciliata a Napoli, vincolata.

Buono 704 4200 - DeMacé Giuseppe fu Alessandre, minore, sot- Dellachd Battista-Carin-Giuseppe fu Alessan-
quinattennale to la patria potestà della madre Silvano dro, minore, sotto la patria potestá della

Emissione Emilia, vedova di Dellacd Alessandro. madre Silvano infaria-Emilia, vedova di Del-
lachd Alessandro.

3.õ0 o 801709 29 - Valenzano catello fu Stanislao, minore, sotto Valanzano catello fu Stanislao, minore, sotto
la patria potestå della madre Esposite Ma- la patria potestA della madre Esposito Ma-
ria Gaetana o Gaetana vedova Valenzano ria Gaetana o Gaetana vedova Valanzano,
Stanislao, domiciliata a Napoli. ecc., come contro.

e 801710 7 - Valenzano Pietro fu Stanislao, ecc. come la Valanzano Pietro fu Stanislao, ecc., come la
precedente. precedente.

5 o 14 2925 - Restano Cassolino Maria e Benedetto di Giu- Restano Cassulint Maria e Benedetto-di Giu-
110, domicillati a Voghera (Alessandria), lio, minori, sotto la patria potesth del pa-
minori sotto la patria potestà del padre. dre domiciliati a Voghera (Pavia)

. 122500 00 -. Dragone Laura di Antonio, moglie di Cassano Dragone Laura di Antonio, moglie di Cassa-
Vito Leonardo, domiciliata ad Acquaviva no Eustachfo-Vito, ecc., come contro.
delle Fonti (Bari), vincolata.

3.50 807199 õ6 -- Colla Pferina fu Attilio, minore, sotto la pa- Colla Angela-Pierina fu Attilio, minore; ecc.
tria potestà della rpadre Audisio Giuseppi- come contro.
na, vedova di Colla Attilio, domiciliata a
Genova.

e 807202 56 - Colla Annibale fu Attilio, niinore, ecc., come Colla Giuseppe-Annibale fu Attilio, mino-
la precedente, re, ecc., come contro.

• 465898 36 - Santoro Giovanni di Rocco, domiciliato a Santoro Giovanni di Rocco, minore, sotto
Bernalda (Potenza). La patria potestà del padre, domiciliato co-

me contro.

5 345757 500 - -
Gentile Fidiffa di Salvatore, nubile, domici- Gentile Ines-Siviglia di Salvatore, nubile, do-

348050 55 - " liata a Popoli (Aquila), miciliata a Popoli (Aquila).
3.50 ¿¿ 363081 98 - Bernacchi Antanta fu Emilio, minore, sotto Bernarchi 31aria-Teresa-Antonia detta An-

la patria potestA della madre Fusi Maria, tonia, minore, ecc come contro,
domiciliata a Lozza (Como).

634900 52.50 Gargiulo Luigi fu Giuseppe, minore, sotto la Gargiulo Luigi fu Francesco-Paolo minore,
patria potestA della madre Zerilli Anna Ma- ecc., come contro.
ria Adelaide fu Andrea, ved. Gargiulo, do-
miciliato a Napoli.

634901 52.50 Gargiulo Bianca fu Giuseppe, minore, ecc. Gitrgiulo Bianca fu Francesco-Paolo minore,
come la precedente. ecc., come contro.

s 634902 52.50 Gargiulo Andrea fu Giuseppe minore, ecc., Gargiulo Andrea fu Francesco-Paolo minore,
come la precedente. ecc. come contro.

» 634903 52.50 Gargiulo Ulderigo fu Giuseppe, minore, ecc., Gargiulo Ulderico fu Francesco-Paolo, mino-
come la precedente. re, ecc., come contro.

» 65'l400 14 --- Società automobilistica « Fiat » con sede in Società « Fiat • .Anontma per azioni con sede
Roma, vincolata. in Roma, vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamen o generale sut Debito pubblico, approvato con H decreto 18 febbrato 1911. n 298, st diffida
chinnque russa avervt interesse che, tras:•orso un mese dana riata della prima pubhttrattonee dt questo avviso. ove non siano state
noutiente s.ppnatztont n questa Direztone generates le intestazions suddette saranno come sopra rettartente

Roma, 23 agosto 1924. It ritrettore generale: Cinn in

Boselh Giuseppe, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello State


